IL TFR BATTE I FONDI PENSIONE!!!

Leggendo gli inserti economici dei grandi quotidiani si potevano trovare due notizie importanti riguardanti i fondi pensione. La prima, rassicurante, è che la COVIP ( cioè la commissione che veglia sulle future pensioni degli iscritti ai fondi previdenziali) ha detto: in Italia un disastro pensionistico come quello che ha colpito negli USA i dipendenti della ENRON non può accadere. La trasparenza e i vincoli cui sono sottoposti i gestori mettono al riparo da scelte troppo imprudenti, prima fra tutte quella di legare interamente il destino della propia pensione  a quello della società in cui si lavora.

L’altra, invece, è meno rassicurante.Dopo i rovesci del 2001, anche quest’anno si rileverà amaro per le performance dei fondi pensione.

Quelli chiusi (cioè quelli cui possono aderire solo i lavoratori di una azienda o di una certa categoria) nei primi sette mesi dell’anno sono in medi in rosso. E non riescono a dare ai lavoratori le rendite garantite dal vecchio TFR. La liquidazione, che quanto a rendimenti va al rallentatore, ha fatto pur sempre meglio dei fondi che, sono tornati indietro. La tartaruga, insomma, ha battuto il gambero.

E’ un problema molto serio. L’Italia stà cercando di aprirsi alla previdenza integrativa in un momento che da questo punto di vista non potrebbe essere peggiore.

Un periodo così lungo di vacche magre sui mercati azionari non si è mai visto nel dopoguerra. E i fondi pensione pagano dazio. Mettiamoci nei panni di un lavoratore prossimo alla pensione che vede il suo gruzzolo diminuire del 4% o del 5% in un anno. Vuol dire praticamente vedersi tagliare la pensione poco prima di riscuoterla.

E’ nostra convinzione che chi ha permesso l’indebolimento del sistema previdenziale Italiano (sindacati confederali Confindustria e gli ultimi governi) nutra esclusivamente interessi di bottega l’obbiettivo finale sarà quello di investire questa enorme massa di denaro nel mercato azionario dove le forti speculazioni garantiranno a loro rendite favolose, ed ai lavoratori solo i rischi connessi a questo tipo di investimento.

Il dubbio nasce in particolare modo quando un lavoratore sarebbe costretto ad aderire in un momento dove il mercato azionario è alle stelle; quanto ammonterebbe la perdita nel tempo?

Le speculazioni di borsa lasciamole ai singoli ai vari Berlusconi del momento; ci chiediamo dove sono finiti i grandi Guru del 2000 anno d’ora per le borse mondiali?

Semplice sono finiti sulle strade americane e chiedere la carità con i dipendenti della Enron.

Noi pensiamo che la previdenza sociale debba garantire una rendita decorosa dopo anni  di duri sacrifici; tenteranno di faranno digerire questi fondi integrativi di categoria lavoriamo per boicottare questo disegno e rafforziamo il sistema pubblico.
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